Conti correnti, mutui e obbligazioni: cosa succede ora?
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Con il via libera del consiglio dei ministri, Popolare Vicenza e Veneto banca non esistono più perché vengono messe in liquidazione. Sportelli e "attivi" passano a Intesa Sanpaolo. Ma cosa succede ai correntisti, a chi aveva un prestito in corso a cominciare da un mutuo per la casa, ai possessori di azioni e obbligazioni, fino ad arrivare ai titolari di una cassetta di sicurezza? Ecco una guida per risparmiatori e clienti.
Conti correnti, nessun rischio. Con l'intervento del Governo è stato scongiurato il caso di un intervento "doloroso" sui correntisti con somme depositate sopra i 100mila euro. Il passaggio diretto a Intesa Sanpaolo garantisce la continuità aziendale. Di fatto, si passerà dall'essere correntisti di una delle due banche venete a essere correntista di Intesa. Ricordiamo che tutti i depositi entro i 100mila euro sono sempre garantiti anche in caso di fallimento. Se non fosse intervenuta Intesa, i correntisti sopra la soglia dei 100mila euro avrebbero potuto essere chiamati a contribuire al salvataggio con la parte eccedente i 100mila euro. Evenienza, lo ripetiamo, che non si verificherà.
Mutui e prestiti, si va in continuità. Nel caso di prestiti per l'acquisto dell'abitazione, non ci sono rischi. Si tratta di crediti che vengono "assunti" da Banca Intesa e d'ora in poi la rata invece di essere pagata a una delle due banche venete sarà liquidata in favore di Intesa. Diverso il caso di crediti non più esigibili o "difficili": gli asset deteriorati confluiranno in una bad bank che verrà presa in carico dalla Stato che cercherà di andare verso la loro liquidazione.

Azionisti, opzione zero.  Chi ha acquistato negli anni azioni delle due banche venete di fatto ha già visto il loro valore azzerato. Come tutti gli investimenti in Borsa, quelli azionari sono sempre i più rischiosi. Complessivamente, gli azionisti di Veneto Banca sono 88mila e quelli di Popolare Vicenza 111mila.

Obbligazioni "senior", maggior tutela. Tra i possessori di obbligazioni bisogna distinguere tra chi ha in portafoglio i titoli "senior" e chi ne ha di "subordinati". Le obbligazioni senior non vengono toccati dalle manovre di salvataggio, per quanto siano titoli emessi dalle due banche andate in dissesto. L'intervento del Governo ha inteso proprio impedire che gli obbligazionisti senior venissero coinvolti.

Obbligazioni subordinate, azzerate. Come nel caso delle azioni, anche questo tipo di strumento rischia di essere azzerato. C'è la possibilità che venga prevista una somma che copra una parte delle perdite, ma non potrà essere superiore ai valori che le obbligazioni subordinate avevano già raggiunto.
E i fondi investimenti? Le cassette di scurezza? Chi ha sottoscritto contratti per investire in fondi o in prodotti di gestione del risparmio non rischia nulla. Il titolare è il risparmiatore e i fondi non fanno parte del patrimonio delle due banche, come invece succede per azioni e obbligazioni emesse dai due istituti. Lo stesso vale per le cassette di sicurezza, dove la banca fa solo da "custode".

